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Seguici suwww.piccolipiu.ite su Facebook

Cari genitori,
è arrivato il momento di aggiornarvi sull’andamento del Proge o… ecco 
quindi la nuova newsle er di Piccolipiù! 
Dal 27 al 30 novembre scorso si è svolto a Milano il 39° congresso dell’Associazione 
Italiana di Epidemiologia (AIE) dal tema “Alimentazione e salute nell’era della 
globalizzazione”. Il progeƩo Piccolipiù non ha saltato questo importante appuntamento 
ed ha presentato alcuni risultaƟ preliminari riguardanƟ l'uƟlizzo della televisione e 
l’introduzione precoce di cibi solidi e bevande zuccherate,  di cui abbiamo scelto di 
riportare qualche dato.
Un grazie speciale a tuƫ voi che ci seguite ormai da tempo e ci date una mano tramite 
questo ProgeƩo a studiare e migliorare gli sƟli di vita di tanƟ bambini!

La TV e le raccom
andazioni dei ped

iatri

Dal 1999 l'Accademia Americana di Pediatria (AAP) e le più importanƟ associazioni pediatriche italiane 

consigliano di evitare di far guardare la TV ai bambini di età inferiore ai 2 anni e di limitarne l’uƟlizzo a meno 

di 2 ore al giorno per i bambini di età maggiore ai 2 anni. 

Ecco alcuni consigli su come comportarvi:

• evitate di uƟlizzare la tv/computer/tablet/cellulare nelle ore serali e noƩurne;

• evitate la TV durante i pasƟ perchè sono momenƟ preziosi in cui la famiglia si ritrova e può parlare insieme;

• evitate di meƩere la TV nella camera dei bambini perché c’è un minor controllo su ciò che il bambino vede  

 e sul tempo passato davanƟ alla TV;

• non lasciate accesa la TV quando i bambini sono impegnaƟ in altre aƫvità come il gioco perché, anche solo  

 come “rumore di fondo”, disturba le aƫvità di gioco, che hanno un ruolo fondamentale per un buon  

 sviluppo cogniƟvo e sociale;

• fate aƩenzione che il bambino non assuma posizioni scorreƩe davanƟ alla TV: il televisore deve essere  

 posto ad almeno tre metri di distanza e il volume non deve essere troppo elevato;

• evitate che il bambino davanƟ alla TV mangi merendine, pataƟne e bevande dolci;

• cercate di vedere assieme i programmi, commentandone i contenuƟ come davanƟ a un libro, perché abbia  

 un aƩeggiamento aƫvo di fronte alle immagini e ai messaggi televisivi;

• scegliete programmi adaƫ all'età del bambino. I bambini sono turbaƟ non solo dalla violenza dei film e  

 delle ficƟon, ma anche dagli episodi di cronaca come le guerre e i disastri naturali, specialmente se   

 coinvolgono bambini; 

• offrite al bambino delle alternaƟve alla TV, dimostrandogli che ci sono molte aƫvità sƟmolanƟ e divertenƟ  

 come la leƩura, la musica, il canto, le aƫvità sporƟve e gli incontri con gli amici;

• limitate il tempo di uƟlizzo nell’arco della giornata ed evitate di creare nel bambino un’abitudine alla TV  

 perchè questo può rappresentare un ostacolo alla scoperta e alla ricerca di altre aƫvità di gioco più   

socializzanƟ e formaƟve;

• definite anƟcipatamente, se possibile, per quanto tempo e quando il bambino può guardare la TV.   

 Eventualmente spiegategli le ragioni della vostra decisione, se vedete che non è d’accordo o fa i capricci.



Quanto guardano la televisione (daƟ aggiornaƟ a dicembre 2015)

Tra i 1926 bambini Piccolipiù che hanno compilato il quesƟonario a 2 anni, pochissimi bambini non 
guardano la televisione (un cenƟnaio circa sia nei giorni fesƟvi che feriali), il 29% circa dei bambini 
la guarda per meno di un’ora al giorno, e la maggior parte (circa il 56% nei giorni feriali e il 53% nei 
giorni fesƟvi) la guarda per più di un’ora al giorno. Più del 10% dei bambini guarda la TV per 3-4 ore 
al giorno e trenta bambini la guardano per più di 4 ore al giorno.

La TV nei gi
orni feriali
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La TV nei giorni festivi
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Tra  i bambini che guardano la TV la maggior parte (circa 76%) lo fa  mentre è impegnata in altre 
aƫvità:  il 10% la guarda mentre mangia, il 36% mentre gioca e il 29% mentre fa tuƩe e tre le cose. 

Inoltre il 98% dei bambini guarda  la TV in 
compagnia dei genitori, dei fratelli o di un altro 
adulto, mentre sono pochi quelli che la guardano 
da soli.

Ulteriori analisi più approfondite hanno 
evidenziato che i figli di genitori con un basso 
Ɵtolo di studio passano più tempo davanƟ allo 
schermo. Inoltre i bambini che non vanno 
all’asilo nido guardano più televisione rispeƩo a 
quelli che ci vanno e i bambini che guardano più 
TV sono quelli che fanno spunƟni frequenƟ 
nell’arco della giornata.

Cosa fa mentre 
guarda la TV
  N % 
niente 451 24,2 
mangia 179 9,6 
gioca 673 36,1 
altro 16 0,9 
mangia/gioca/altro 532 28,6 
totale 1862 100 

  Ed ora tocc
a a voi!!!

Proponeteci gli argomenƟ che desiderate vengano affrontaƟ nelle prossime NewsleƩer! 

Inviateci le vostre idee all’indirizzo e-mail: piccolipiuroma@deplazio.it o all’indirizzo di posta

Dipar mento di Epidemiologia del SSR ASL RM1 - c/o do .ssa Mar na Culasso

via Cristoforo Colombo, 112 - 00147 Roma



L’angolo dell’intervista

In questo numero parliamo con la do oressa Sara Farchi, 
del DiparƟmento di Epidemiologia del Servizio Sanitario della 
Regione Lazio.
Perché nei ques onari vengono chieste molte informazioni sulla                          
dieta del bambino?
La raccolta delle informazioni sull’alimentazione del bambino dalla nascita in poi è molto 
importante perché uno degli obieƫvi di Piccolipiù è studiare quali sono i faƩori individuali, 
familiari e ambientali associaƟ al sovrappeso e all’obesità. Perché vi parlo di obesità? Il 
sovrappeso e l’obesità infanƟle sono ormai un problema prioritario di salute pubblica in molƟ 
paesi sviluppaƟ, tra cui anche l’Italia.

Parlando di obesità esiste una relazione tra l’obesità infan le e la comparsa di 
patologie in età adulta?
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha recentemente evidenziato un aumento 
dell’obesità, in parƟcolare in età evoluƟva: al giorno d’oggi la prevalenza di obesità giovanile 
in Europa è 10 volte maggiore rispeƩo agli anni seƩanta. Lo studio OKKIO alla Salute ci dice 
che in Italia 1 bambino di 8-9 anni su 5 è in sovrappeso e 1 su 10 è obeso. Da osservare che 
nelle regioni del sud e del centro vengono registraƟ tassi ancora più alƟ. 
Un bambino obeso ha un rischio maggiore di sviluppare in età adulta alcune patologie come 
ad esempio il diabete di Ɵpo 2, l’ipertensione e le malaƫe cardiovascolari.  
E’ quindi molto importante aƩuare intervenƟ di prevenzione del sovrappeso e dell’obesità 
già nei primissimi anni di vita, e più in generale adoƩare comportamenƟ “salutari” 
all’interno della famiglia. 

E’ giusto parlare di cibi buoni e di cibi ca vi? 
I nutrizionisƟ descrivono il modello di sana alimentazione come una piramide nella quale al 
primo gradino ci sono gli alimenƟ che devono essere consumaƟ giornalmente nei pasƟ 
principali: la fruƩa e la verdura, ricche di sostanze nutriƟve proteƫve per l’organismo,  e 
patate o cereali (principalmente pane, pasta e riso), ricchi in carboidraƟ che rappresentano 
una scorta di energia prontamente disponibile per l’organismo. 
Al secondo gradino si trovano gli alimenƟ che devono anch’essi far parte della dieta 
giornaliera: gli alimenƟ ricchi di proteine come il laƩe e i derivaƟ, l’olio extravergine di oliva 
(uƟlizzato come condimento) e spezie, che permeƩono di ridurre l’uƟlizzo di sale.
Al terzo gradino vi sono gli alimenƟ che vanno consumaƟ nell’arco della seƫmana, con 
frequenza maggiore nel caso di pesce, carni bianche (pollo e tacchino), uova e legumi e 
minore nel caso delle carni rosse e delle carni lavorate. 
In cima alla piramide  vi sono i dolci, le caramelle, i prodoƫ dolci confenzionaƟ, le bevande 
gassate e zuccherate, da consumare in quanƟtà moderate perché hanno un elevato 
contenuto energeƟco e pochi nutrienƟ.

Le informazioni sulla dieta del bambino sono già state in parte analizzate? 
Emergono dei da  interessan ? 
Abbiamo, per il momento, effeƩuato un’analisi preliminare dei daƟ riguardanƟ la dieta a 6 e 
12 mesi e abbiamo visto come alcune abitudini alimentari scorreƩe del neonato siano più 
frequenƟ in quelle famiglie composte da genitori più giovani o meno istruiƟ oppure siano 
associate ad altri comportamenƟ non salutari come l’abitudine al fumo da parte dei genitori. 
QuesƟ risultaƟ ci dimostrano come sia ancora molto importante fornire indicazioni uƟli per 
la promozione della salute. 
Sappiamo che i genitori sono molto interessaƟ ad essere informaƟ sui risultaƟ di questo 
progeƩo e posso dire che è nostra intenzione approfondire l’ambito della dieta come tanƟ 
altri argomenƟ interessanƟ su cui i genitori saranno ovviamente aggiornaƟ per primi.



In questo numero vi presentiamo...
... (da sinistra verso destra) Alba, Andrea, Beatrice, Corrado, Diana, Emma, Evolet, 
Francesco, Giulio, Irene, Kevin, Luca, Maria, Mya, Samuele, Tommaso!

Volete che le foto del vostro bambino vengano inserite nella prossima NewsleƩer?
Inviatele all’indirizzo e-mail piccolipiuroma@deplazio.it insieme al form del consenso che trovate sul sito
www.piccolipiu.it nella sezione DocumenƟ/Materiali

Teniamoci in contatto! 
Per le finalità di questo Studio è molto importante essere in contaƩo con tuƫ voi genitori. 
Se avete cambiato casa, o avete intenzione di farlo, e se avete cambiato il numero di cellulare 
andate sul sito Piccolipiù e cliccate sulla seguente icona: 

Oppure contaƩate il personale del vostro centro di riferimento: 
LAZIO Maria Gabellieri, Paola Lorusso e ValenƟna Ziroli: piccolipiuroma@deplazio.it
 06 99722187, 06 99722189, 06 99722190
FRIULI - VENEZIA GIULIA Maura Bin: 320 4389171 - Veronica Tognin: 320 4389175 - piccolipiu@burlo.trieste.it
PIEMONTE   Assunta Rasulo: piccolipiu.to@gmail.com - 011 6336744 oppure 011 6334658 
TOSCANA Firenze Veronica MontelaƟci: piccolipiu.toscana@libero.it 
  055 5662584 oppure 340 1440991
TOSCANA Viareggio  Antonella Ranieli e Eleonora Perruolo: piccoli.piu@uslnordovest.toscana.it - 349 5738126


